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Crisi energetica

AllarmeEnel:
rischiamo
uninverno
freddoebuio
■ ■ I vertici dell'azienda:più
fragili di dueanni fae i costi
sonodestinati acrescere. Il
Governopreparaundecreto
percontenere i consumi.P.12

L'indagine. I dati Eurispes, per conto della Lega Nord, indicano un indebitamento sempre più alto

IlVenetosi scoprepovero
solo iPaperoni vivonobene

Arrivalastangatad'autunno,
unsalassodamilleeuro.P.2-5

Glistipendirisultanoinferioridicentinaiadieurorispettoaquellideicolleghi
europei.Eripartel'appelloperl'autonomiafinanziariaelagestionedell'Irpef.P.28

La scoperta

Cronache

Sosta vietata
■ ■Nuovapolemicasulle
multealleauto: l'Ascom
attacca ilComune.P.22

Il caso
■ ■AMontegrottoTerme
sparite sculturedibronzo,
una tagliadal sindaco.P.27

Ambiente

L'Adriatico
stamale,
lacuraarriva
daAdigeePo
■ ■ Inagonia lacorrente triestina
e ilmarenesoffre troppo.Allo
studiosoluzioni urgenti.P.29

Inquinamento

Primoblocco
deltraffico
tuttifermi
domenica23
■ ■Al viadal 16 la settimana
ecologicacittadinadedicataalla
mobilità sostenibile.Per il primo
stopdella stagione restachiuso
alleautosolo il centro.P.26

La sorpresa
del Castello
■■I lavori di recupero svelano un ciclo
di affreschi di altissimo valore. P. 25
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na cella dell'eð car-
cere al Castello
carrarese . Una
macchia scura che
sembra muffa, ma

che si rivela parte di un ciclo di
affreschi. Una scoperta di alto
valore artistico, che «riconse-
gna alla città un pezzo della sua
storia». #e è convinto il de-
putatoDl padovanoAndreaCo-
lasio, segretario della commis-
sioneCultura della Camera: «Si
dice che dopo il 1405, anno in
cui i veneziani occupano Pa-
dova, i Carraresi finiscono nel-
l'oblio». &ggi parte del velo che

per sei secoli ha offuscato la
memoria di Æuel pezzo di storia
civica viene sollevato, per mo-
strare un ciclo di affreschi che
rappresenta l'omaggio dei Car-
raresi a chi li ha sempre pro-
tetti: Ludovico d'Ungheria. Le
pitture, realizzate tra il 1378 e il
1380 e coperte dai veneziani nel
1405, raffigurano lo stemma
bianco e rosso con gigli in cam-
po blu dell'angioino che seppe
sottrarre laDalmazia a;enezia.
Con lo stemma è riprodotto an-
che il cimiero di Ludovico: uno
struzzo che porta in bocca un
ferro di cavallo, simbolo aral-

3#elle fotoc il cortile interno,
gli affreschiappenascoperti
e lostemmadi udovico

�lpres�de¤tedella
commissioneCultura
allaCamera,Colasio:
��laconfermadelvalore
diquestomonumento�
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venti di Pietro Danieletti nel
1807 lo trasformassero in car-
cere: «L'intera ala era decorata.
Ci° testimonia che il Castello
non fu solo una struttura di-
fensiva, ma avesse una funzio-
ne di rappresentanza». Il bom-
bardamento del 1918 cancell°
gran parte di Æuelle pitture.
«0uesta scoperta - sottolinea
Colasio - dimostra che la bat-
taglia parlamentare per evitare
che il Castello fosse ceduto a
privati era giusta». Fino ad oggi
sono stai spesi 3.850.000 euro
per le opere più urgenti di re-
cupero, in primis il rifacimento
delle coperture. Altri 2.700.000
euro sono già stati inseriti in
Finanziaria. «Poi - spiega il par-
lamentare Dl - serviranno altri
20-25milioni per una completa
sistemazione di Æuesta che sarà
una grande struttura museale
per la città». Tra le ipotesi di
destinazione, spazi per mostre,
un laboratorio di tecnologia del
restauro e forse anche un'area
dedicata all'arte contempora-
nea. Pare che alcuni operatori
specializzati si siano già detti
interessati. ■

dico di perseveranza, eÆuità e
fortezza. Una scoperta fortuita,
spiega l'architetto Edi Pezzetta,
direttore dei lavori al Castello:
«Procedendo alla sistemazione
dei soffitti ci siamo imbattuti in
grosse infiltrazioni d'acÆua e in
unamacchia scura, troppo geo-
metrica per essere muffa». Le
analisi hanno rivelato che l'in-
tonaco nascondeva «un ciclo
pittorico trecentesco che per
ampiezza è superato solo dal
Salone e dall'Accademia», sot-
tolinea Pezzetta. Che spiega co-
me doveva essere strutturato il
Castello prima che gli inter-
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